
IN ITALIA 

Esercito 

Dp critica 
«Ricordiamoci 
di Celli» 
• i ROMA Quale leva nel fu­
turo? Il dibattito, dopo le pro­
poste di Pecchioli e l'intervi­
sta di Cicchetto, si allarga Dp 
è molto crìtica su una delie 
proposte avanzate dal Pel, os­
sia l'ipotesi di un esercito pro­
fessionale: «È inconciliabile 
c o n l'art. 52 della Costituito­
n e . , afferma Falco Accame. 
Per Dp Ocche l to avrebbe rila­
sciato patenti di .non golpl-
smo> ai militari ma non si sa­
rebbe ricordalo del gellismo 
che si era impadronito di tutli 
i vertici militari. .Nessuno è 
slato punito - afferma ancora 
Dp - , l'inchiesta sui militari P2 
è rimasta segreta.. Secondo 
Semenzaio, sempre di Dp, la 
professionalizzazione sul mo­
dello inglese, a cui si era ac­
cennato nell'intervista di Cic­
chetto, non può far dimenti­
care che proprio «l'esercito 
inglese è stato inviato a con­
durre una delle più assurde 
guerre degli ultimi 40 anni, os­
sia quella della Falkland.. I ra­
dicali affermano che le propo­
ste di Occhelto hanno il meri­
to di far discutere ma si ferma­
n o a .disquisire dello stru­
mento militare, delle riforme 
possibili della leva, A nessuno 
salta in mente - affermano I 
radicali - che le forze armate 
sono , appunto, uno strumento 
che dovrebbe servire una po­
litica di difesa e sicurezza». 

Scuole private 

Pei e Pri 
criticano 
Galloni 
• B ROMA, «Questi proposili 
ci preoccupano, non ci metto­
no In condizione di appoggia­
re una politica scolastica che 
non condividiamo.: i repub­
blicani, partner di governo del 
ministro .Galloni, replicano 
cosi attraverso II loro organo 
di stampa alte ̂ dichiarazioni 
del molare della Pubblica 
istruzione, che rilanciano la 
parità Ira scuola pubblica e 
privala. Secca- opposizione 
dal Pei: Andrea Marghcri ac­
cusa Galloni di «scarso scru­
polo verso i principi costitu­
zionali.. Il nuovo affonda su 
questo soggetto il miniSiro 
I ha effettuato due giorni fa, 
davanti a una platea ben scel­
ta: la Federazione degli istituti 
cattolici riunita a congresso. 
Galloni ha accusato chi si op­
pone al finanziamento pubbli­
co alla scuola confessionale 
di aggrapparsi a «un'interpre­
tazione rigida della Costituzio­
ne* e, facendo appello a Con­
cilio e nuovo Concordato, ha 
annunciato: «Spero di potermi 
presentare fra un anno con 
buone notizie». Meno sicuro 
che questo «regalo di Natale. 
sarà pronto per l'89 s'è dichia­
rato, «Ila stessa platea, il car­
dinal Potetti, 

L'articolo costituzionale cui 
si richiama il ministro è II nu­
mero 33, quello che accorda 
all'insegnamento privato |n 
Italia libertà, dignità e diritti, 
ma «senza oneri per lo Stalo», 
Fin dal suo Insediarsi al dica­
stero di viale Trastevere, egli 
ha però dichiarato che l'inter­
pretazione che ne vuol dare 
non e quella lampante, lettera­
le. Perii Pei «c'è un filo logico 
nel diversi atti di Galloni: "so­
stegno offerto alle tendenze 
più integraliste del mondo 
cattolico, forse per sostenere 
la concorrenza, anch'essa 
piuttosto spregiudicata, di al­
cuni dirigenti socialisti. La co­
sa più grave è che Galloni, an­
cora una volta, conferma la 
stretta connessione tra la sua 
idea dell'autonomia scolasti­
ca e la subalternità del suo 
progetto alla logica della 
scuola pubblica come libero 
mercato. Cosi l'autonomia, se 
passasse questo disegno, si 
trasformerebbe nel suo esatto 
contrario. Ci siamo opposti e 
ci opponiamo risolutamente a 

aueslo disegno», conclude la 
ichlarazione di Margheri, 

«convinti che l'auionarnia del­
la scuola pubblica « | ò co­
struire soltanto attrljpfso la 
piena realizzazione dei princi­
pi costituzionali di laicità, plu­
ralismo, libertà d'insegna-
mento e di apprendimento». 
Per|H«Voce repubblicana» 
«cuinamente da qualche 
tempo ad essere messa sotto 
accisa è la lingua italiana, Ciò 
nel caso dell'articolo 33 della 
Costituzione, come In quello 
del Concordato. DI fronte a 
tanta ostinazione c'è da chie­
dersi se le forzature linguisti­
che rappresentino uno stru­
mento In vista di appuntamen­
ti polìtici imminenti come il 
congresso della De, oppure se 
si tratti di una strategia di più 
lungo respiro». 

Dopo gli interventi 
di Pecchioli e Occhetto 
s'allarga il dibattito 
sul servizio di leva 

Claudio Petruccioli: 
«Non servono ideologismi, 
il problema è riorganizzare 
la ferma obbligatoria» 

Claudio Petruccioli 

Quale esercito nel futuro? 
«Intanto riduciamo la naja» 

Dopo l'intervento di Pecchioli e l'intervista di Achil­
le Occhetto al Tgl si approfondisce il dibattito sul 
futuro della leva e dell'esercito. «Il vero problema è 
ridurre il periodo di naja e riorganizzare la leva, 
rivedendo il concetto stesso di difesa». Così afferma 
Claudio Petruccioli, della segreteria del Pei. Il cardi­
ne della proposta di legge del Pei è l'integrazione 
dell'aspetto civile e militare della difesa. 

STEFANO POLACCHI 

WM ROMA Militare sì, milita­
re no? Esercito di mestiere o 
•di popolo»? «Sono ideologi­
smi da cui bisogna uscire -
afferma Claudio Petruccioli, 
della segreteria del Pei - Il 
vero problema è ridurre il pe­
riodo di naja e riorganizzare la 
leva partendo da una revisio­
ne dello stesso concetto di di­
fesa». All'indomani dell'inter­
vista rilasciata al Tgl dal se­
gretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, le proposte 
e le idee sulla «difesa del futu­
ro» si approfondiscono, si pre­

cisano, si discutono. 
La questione da affrontare 

immediatamente, secondo i 
comunisti, è rendere più corri­
spondente ai tempi il periodo 
di ferma obbligatoria. «Non 
esiste più il giovane chiuso nel 
paesino e che ha come prima 
e. a volte, unica occasione di 
conoscere il mondo la parten­
za per il servizio militare - pre­
cisa Petruccioli - . Oggi la leva 
non è più, se mài lo è stata, un 
momento di socializzazione. 
Oggi la vita di caserma è solo 
e puramente una perdita di 

tempo, una causa di disadat­
tamento per molti*. Cosa fa­
re? Intanto va nformulato il 
concetto di difesa: non più 
soltanto militare, ma integrata 
con tutte le forme di difesa 
civile. È questo il cardine della 
riforma che hanno in mente i 
comunisti e che presto diven­
terà ii contenuto di un preciso 
progetto dr legge. Così, men­
tre da una parte si precisa e si 
concretizza maggiormente il 
principio della «difesa difensi­
va», si danno sostanza e senso 
anche alle aspirazioni e alle 
domande dei giovani. «Perché 
chiamare i ragazzi a buttar via 
un anno della loro vita? - si 
chiede Claudio Petruccioli - . 
Perché impegnarli a non far 
nulla? I movimenti per la pace 
e per il disarmo, la voglia di 
esprimere solidarietà sono 
sentimenti e idee profonde 
che segnano questi anni. È in 
questo sènso che il concetto 
di difesa deve mutare. Così 
avrebbe davvero attuazione il 

Su 100 giovani la metà è però per l'esercito di popolo 

Dalle caserme dicono 
«La leva ora non serve» 
«La naja serve solo ad una cosa: ad insegnarti la 
libertà. Infatti è come ta galera»». Nelle risposte di 
un centinaio di giovani di leva ad un questionario 
distribuito dalla Fgci di Bologna» un anno di servi­
zio in grigioverde visto «dalle camerate». E alla 
domanda più importante: «L'esercito dev'essere di 
popolo?»; i ragazzi rispondono in modo diverso 
(53 sì, 47 no) dicendo che... 

FULVIO O R L A N D O 

mm BOLOGNA, «SI, l'esercito 
deve essere di leva. Forze ar­
mate e popolo formano uno 
stesso corpo e devono impu­
gnare l'arma della fedeltà ai-
Punica nazione loro sovrana, 
per sconfiggere l'infiltrazione 
della corruzione»* È questo 
l'unico giudizio Ideologico 
rintracciabile nei questionari 
che , c o n un lavoro durato più 
di un anno, la Fgcl ha sottopo­
sto a cinquecento giovani bo­
lognesi giunti al termine del 
servizio di leva, un quinto dei 
quali ha risposto. 

Sulle condizioni dì vita in 
caserma ognuno di loro rac­
conta la propria esperienza: la 
scarsa o nulla informazione 

sui propri diritti, le attività for­
mative inesistenti, il clima in­
tollerabile. In nessun questio­
nario, ma proprio in nessuno, 
si dice «l'esercito mi ha fatto 
diventare migliore* o «uomo», 
c o m e si diceva una volta. 

Ma la domanda di fronte al* 
la quale i giovani - scelti a ca­
s o nelle liste comunali - si di­
vidono davvero è quella c h e , 
senza mezzi termini, chiede: 
«Ma tu, accanto ai militari di 
professione, ci vuoi anche 
quelli di leva?.. E infatti, pun­
golato da un interrogativo di­
retto, il campione di ex milita­
ri si spacca m due. Il 50% vuo­
le un esercito «difensivo e po­
polare», magan più democra­

tico, ma il resto lo preferisce 
professionale e c o n compiti di 
protezione civile. 

Vale la pena di scorrere le 
motivazioni che ognuno, sin­
teticamente, ha aggiunto alle 
risposte. Ad esempio: «Io il 
servizio lo voglio professiona­
le perché, in realtà, non ha al­
cun utilizzo pratico, s e non 
quello di rimpinzare i vari uffi­
ciali». E ancora: «Solo l'eserci­
to dì professione garantisce 
l'efficienza e diminuisce gli 
sprechi». Ma, nello schiera* 
mento degli «abolizionisti», 
c'è anche chi dimostra meno 
certezze e, sconsolato, com­
menta: «L'esercito? Meglio vo­
lontario. L'unica cosa c h e (a, 
in fondo, è insegnarti il valore 
grande della libertà, infatti è 
c o m e la galera». A onor del 
vero, va sottolineato che la 
maggior parte dei ragazzi che 
storcono il naso di fronte alla 
ferma obbligatoria parlano so­
prattutto di «scarsa efficienza» 
e di «preparazione inadegua* 
t a . . N o n sembra dunque, una 
questione di «rifiuto» ma piut­
tosto di utilità di una esperien­
za. Per questo molti - tra gli 
interpellati - si chiedono, ad 

Sconcertante episodio a Modena 

Vìgile pistolero 
assalta dormitorio 
È entrato nel dormitorio per gli stranieri alla periferia 
di Modena, in piena notte, sbraitando e minacciando 
con la pistola 40 lavoratori extracomunitari. Protago­
nista un vigile urbano di Modena che già in preceden­
za aveva dato segni di squilibrio. Avvenuto nella not­
te tra giovedì e venerdì scorsi, l'episodio si è saputo 
ieri quando al sindaco è giunta una lettera nella quale 
gli ospiti dell'alloggio denunciavano l'accaduto. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

SUSI MARAZZI 

t j B MODENA «£ra notte fon­
da, dopo l'uno dì venerdì 
scorso, quando hanno senti­
to bussare alla porta e alle 
finestre del pianterreno. Do­
po un po' uno di loro, un ma' 
rocchino, è andato ad aprire 
e sì è trovato davanti un vigi­
le urbano che gli ha puntato 
una pistola alla lesta*. Chi 
parla è Hafid El .filali, 34 anni, 
presidente dell'Associazione 
dei lavoratori marocchini in 
Emilia» che ancora sbigottito 
racconta la vicenda di 40 la­
voratori extracomunitan, ma­
rocchini, tunisini e algerini, al­
loggiati in un dormitorio mes­
s o a disposizione dal Comune 
alla penferia di Modena. Qui il 
vigile, brandendo la pistola 
(ma luì, nel suo rapporto, ne­

ga di essere stato armato) ha 
fatto irruzione pochi giorni 
prima di Natale. Urlando e in­
veendo, è salito al secondo 
piano della casa dove gli altri 
stavano dormendo Una se­
quela di minacce, in risposta a 
chi gli chiedeva chi fosse, che 
si sarebbe interrotta so lo per 
l'intervento di un collegache 
attendeva fuori. 

L'incredibile episodio data 
a venerdì scorso, ma se ne è 
avuta notizia solo in questi 
giorni dopo che i quaranta la­
voratori, pur avendo deciso di 
non denunciare il fatto alla 
magistratura, hanno inviato 
una lettera al sindaco, al co­
mando dei vigili urbani e ai 
sindacati per "far conoscere 

quello che è successo* ( s o n o 
sempre le parole di Jilali). 
«A/on siamo andati alla poli­
zia - continua il marocchino 
- perché non lo consideriamo 
un episodio di razzismo, ma 
l'assurdo comportamento di 
uno solo per il quale abbia­
mo già ricevuto le scuse del 
Comune. E poi non vogliamo 
andare in fondo a questa sto­
na dopo che l'Amministra-
zione comunale - e gliene 
siamo grati - è riuscita a ri­
solvere il problema di queste 
40 persone che fino a poco 
tempo fa dormivano per stra­
da*. II dormitorio venne infatti 
messo a disposizione dal Co­
mune di Modena alla fine di 
novembre Da piazza Grande, 
sede del palazzo municipale, 
oltre a condannare lo «spiace­
vole episodio» si fa intanto sa­
pere che; ^L'amministrazione 
moterà in questi giorni alla 
magistratura la relazione 
compilata dal comando della 
polizia municipale». Intanto, 
in attesa dei necessari chiari­
menti, i! vigile che si è reso 
protagonista dell'episodio è 
stato sospeso dal servizio 
esterno. 

principio costituzionale che 
garantisce ad ogni cittadino la 
capacità di difendersi». 

Ma allora la profess ional -
zazione dell'esercito è un 
bluff, una questione inventa­
ta7 «No, è semplicemente una 
conseguenza derivante da 
questo nuovo assetto dell'e­
sercito e della difesa - nspon-
de ancora Petruccioli, ripren­
dendo le affermazioni di Oc­
chelto - . In questo quadro, tra 
l'altro, la stessa disparità tra 
uomini e donne nell'impegno 
per la difesa andrebbe a 
scomparire». 

Quindi la vera riforma, at­
tualmente, sarebbe quella di 
ridurre a sei mesi la leva e di 
estendere alla difesa civile 
l'impegno dell'esercito? «Cer­
to, ed è una cosa che va fatta 
subito - risponde Petruccioli 
- . E dobbiamo ancora vedere 
come organizzare questi sei 
mesi. Non è detto che siano 
da utilizzare in una sola volta 
Ad esempio, si può pensare a 

una chiamata obbligatoria per 
due mesi e a quattro mesi di 
richiamo in c a s o di necessi­
tà». 

Ma cosa significa? Cosa ac­
cadrebbe in caso di disastro 
civile? Ci sarebbero migliaia e 
migliaia di giovani con un ad­
destramento di base, prepara­
ti a intervenire in c a s o di 
emergenza. E ci deve essere 
una solida struttura capace di 
organizzare i soccorsi, di pre­
disporre i servizi. In 24 ore po­
trebbero richiamarsi una 
schiera di giovani da inviare 
sul luogo del disastro, e li do­
vrebbe essere già tutto pronto 
per le operazioni. «Questo è 
un esempio del nuovo concet­
to di difesa - spiega Petruc­
cioli - . Cosa comporta? Che 
deve esserci una massa di gio­
vani capaci di intervenire e, 
dall'altra parte, una solida 
struttura "professionalmente" 
preparata a organizzarla. Cosi, 
anche la vecchia mentalità 
"militarista", alimentata da 

un'eccessiva burocratizzazio­
ne della difesa, scomparireb­
be. Lascerebbe il posto ad 
una dinamicità operativa ben 
più moderna e utile». 

Dunque è questa la vera no­
vità? «Sì, e non è poi neanche 
una novità cosi clamorosa -
sorride Petruccioli - . Di fatto 
molti settori dell'esercito so ­
no già "di mestiere", sono 
"professionali". Mentre la 
gran parte dei soldati di leva 
vivono allenati la vita in caser­
ma, senza fare nulla per s é e 
per gli alni. Oggi non esiste un 
esercito esclusivamente di le­
va, La nostra riforma vuole 
riorganizzare il rapporto tra 
queste due componenti nel 
quadro dì un concetto di dife­
sa sempre più difensiva, che 
tenga conto delle giuste ri­
chieste degli obiettori di co­
scienza, dei movimenti pacifi­
sti e non violenti e della stessa 
marcia verso il disarmo. Que­
sto esercito, ormai, è del tutto 
anacronistico». 

esempio, perché mai un eser­
cito non debba essere In gra­
d o di far fronte alle calamità 
naturali. 

Più attenti all'esigenza di 
garantire la «crescita civile» 
della nazione sembrano esse­
re coloro che , in forme diver­
se, ribadiscono la insuperabi­
lità dell'esercito di leva. Alcu­
ni citando la Costituzione «la 
quale d ice c h e "le forze arma­
te sono democratiche e di po­
polo"». Altri, invece, ponen­
dosi il problema della «tenuta 
democratica» dell'esercito: 
«Bisogna evitare un golpe - ri­
sponde un ventiseienne, ma­
turità scientifica, figlio di pen­
sionati - tra i militari di carrie­

ra il più a sinistra è democri­
stiano». E ancora: «Chi fareb­
b e il militare di carriera? Gli 
esaltati e i disperati...». Infine: 
«Un esercito di professionisti 
sarebbe efficiente ma non 
manovrabile». Poi c'è chi ne 
fa una-questione di doveri. 
«che valgono per tutti e che, 
s e rispettati, contribuiscono 
alla crescita culturale dei cit­
tadini». 

Per quel che riguarda l'e­
sercizio dei diritti civili nelle 
caserme, una parte dei que­
stionari è stata compilata «a 
cavallo» della riforma della le­
va e, c o m e tale, è scarsamen­
te attendibile. Pure, dalle ri­

sposte dei militari i famosi Co* 
bar (Comitati di base delle re­
clute) e scono a pezzi: anche 
d o p o la riforma continuano a 
non funzionare e, quando fun­
zionano, nessuno lo sa. 

Un ultimo dato: tra i cento 
ragazzi c h e hanno riempito il 
questionario, due hanno c o ­
nosciuto, nella propria caser­
ma, la realtà del suicidio. Uno 
di loro, addirittura, è stato poi 
riformato (dopo otto mesi) 
per esaurimento nervoso. Se 
si diffondesse il questionario 
della Fgci in tutte le caserme 
italiane, quanti tentati suicìdi 
( e suicidi riusciti) salterebbe­
ro fuori? Al ministro la rispo­
sta. 

Arrestata un'altra persona 

Tornano nelle Filippine 
i 40 clandestini 

t a SIRACUSA. Saranno rimpatriali oggi i 
quaranta clandestini filippini trovati il gior­
n o di Santo Stefano nella cel la frigorifera di 
un p e s c h e r e c c i o da cui cercavano di sbar­
care in Italia, Hanno trascorso questi giorni 
in albergo. Intanto ieri dalla Guardia dì fi­
nanza è slata arrestato un altro m e m b r o 
dell 'organizzazione c h e , in c a m b i o di 40mi-
la p e s o s , garantiva l'ingresso nel nostro 

paese . È filippino, c o m e altri tre arrestati, s i 
chiama Abarol Rizal, ha 38 anni e sarebbe II 
c a p o . Il padrone del pescherecc io , Corrado 
Cannarella, 3 8 anni, di Portopalo col labo­
rando c o n gli investigatori, ha a m m e s s o di 
aver c o n c e s s o l'uso della barca in cambio 
di 8 milioni c h e gli servivano per pagare 
cambiali in s c a d e n z a relative proprio all'ac­
quisto del natante. 

LA NUOVA CLANDESTINITÀ 

leecfi 
OUODICAKf 
Delusioni 
SINGKPOBiSUPESMAXH 

UN PRETE CONTnO IL RAZZISMO 

Nuovi filosofi X IL DIRITTO ALL'flMBIGUITff 
PRIMO MHIM isooo 

ISTITUTO DI 
FORMAZIONE POLITICA 

«MARIO ANCATA» 
Reggio Emilia - Tel. 0522/23323-23658 

VERSO IL XVIII 
CONGRESSO DEL PCI 

Presso I Istituto «M ALICATA» (Reggio E I è convocato dal 
9 GENNAIO AL 1 4 GENNAIO un corso nazionale per 
Segretari e dirigenti di l e z i o n e sui temi congressuali. 

In particolare verranno appronfondite te seguenti questioni: 

• LA DEMOCRAZIA COME VIA DEL 
SOCIALISMO 

• IL P C I N E L L A S I N I S T R A E U R O P E A 
• L'ALTERNATIVA. UNA NUOVA FASE 

NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA 
• LA RIFORMA DEL PARTITO PER UN NUOVO 

CORSO OEL PCI 

Ricordiamo eh» le s tessa tematiche faranno trattate anche 
nei corsi del 2 3 / 2 8 gennaio - 6 / 1 1 - 2 0 / 2 5 febbraio 1 9 8 9 , 

Invitiamo pertanto la Federazioni a programmare per tempo 
la partecipazione delle compagne e dei compagni telefonan­
d o alla ugreteria dell'Istituto, 0 9 2 2 / 2 3 3 2 3 - 2 3 6 5 8 . 

COMUNE DI GARBAGNATt MILANESE 
• AWÌBO di licitazione privata 

Opera di: 
•Fognatura In via Per Cesate a laterali - t* lotto», 
Importo • b a u di appalto: L. 919 .420 ,000 . 

Procedimento: le», a) art. 1 legga 2,2.1973 n. 14 
a art. 17, 2* comma, legge 67/88 . 

Le impreae che intendono partecipare dovranno far per­
venire al Comune, antro a non oltre 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.H.L., do-
manda in carta legale corredata dal certificato di iscrizio­
ne alf'ANCcat. 10/A. 

U opere di cui aopra verranno finanziate dalla Cassa 
Depositi • Prestiti, con i fondi del risparmio postale, 
La domanda di partecipazione non 4 vincolante per l'Am­
ministrazione Comunale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Luigi Caretta 

IL SINDACO 
Pier Mauro Pioli 

È morto il compagno 

RODOLFO LEPPE 
berillo al Partito dal 1943 I figli nel 
ricordarlo a compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni­
ti. 
Roma, 29 dicembre 1988 

La sezione del Pei di Castel Giubi­
leo st rende partecipe dell'immen­
so dolore delia sua comapgna per 
la mone di 

PIERO CORVINI 
e porge sentite condoglianze. 
Roma. 29 dicembre 1988 

Un anno fa morì il compagno 

VASCO PALAZZESCHI 
Senatore della Repubblica, coman­
dante partigiano in prima linea nel­
la liberazione di Firenze, medaglia 
d'argento al Valor militare, instan­
cabile combattente per la difesa 
dei valori del socialismo La moglie 
Rosita nel ricordarlo a lutti i com­
pagni e agli amici che lo conobbe­
ro e stimarono, sottoscrive 100 mi­
la lire per la stampa comunista. 
Firenze, 29 dicembre 1988 

È mancato all'affetto dei suol cari 

LINA0TTANEU.I 
vcd. CNITI 

Ne danno il triste annuncia il figlio, 
la nuora e la nipote ai quali vanno 
le condoglianze sentile della nostra 
redazione Le esequie si terranno 
oggi alla chiesa di S Maria a Ricor-
boli in via dei Marsupptni alle ore 

Firenze, 29 dicembre 1988 

^ L'Associazione degli «x consiglieri 
della Regione Marche ricorda con 
intensa commozione e tristezza, il 
suo presidente 

ITALO D'ANGELO 
il cui Impegno rigoroso nelle Istitu­
zioni e la grande umanità sono un 
esempio per tutti, 
Ofhda (Ascoli Piceno), 29 dicem­
bre 1988 

Gli avvocati Gtangiacomo Latlanzl, 
Luigi Romanucci ed Emidio Cesari 
si associano al lutto per la scompar­
sa del compagno ed amico fraterno 

ITALO D'ANGELO 
e ne ricordano il grande rigore mo­
rale, civile e politico e la straordina­
ria umanità. 
Ascoli Piceno, 29 dicembre 1988 

I comunisti of lidani si stringono ad­
dolorati e solidali attorno ai com­
pagno Lucio, segretario della sezia* 
ne comunista A. Gramsci di Offida, 
e ai familiari per la scomparsa del 
caro padre 

ITALO D'ANGELO 

Oflida (Ascoli Piceno), 29 dicem­
bre 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
di 

GIOVANNI MACCHIAVEUI 
lo ncordano con affetto Alessan­
dra, Fiammetta e Giulio. 
Bologna, 29 dicembre 1988 

Il Direttivo della sezione -*Fomasa-
n>, nell'annunciare la scomparsa 
del compagno 

SEBASTIANO PIPERÒ 
rivolge un saluto affettuoso alla mo­
glie Argentina Bertan- e ai parenti 
tutti 
Milano, 29 dicembre 1988 

Il Direttivo delta sezione «Fomaaa-
ri* nell'annunciare la scomparsa 
del compagno 

0DD1N0 BOZZETTI 
iscritto al Pei dal 1945, rivolge un 
saluto affettuoso alla famiglia. 
Milano, 29 dicembre 1988 

1129 dicembre 1944 veniva trucida­
to Il partigiano 

DANTE FREDDI 
A quarantaquattro anni da quella 
infausta data, I familiari lo ricorda­
no con immutato affeito. SotloscnS 
vono prò Unità 
Regglolo (RE), 29 dicembre 1988 

H i l l 8 l'Unità 
Giovedì 
29 dicembre 1988 
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